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 MATTINO  POMERIGGIO
 dalle ore alle ore dalle ore alle ore
 
LUNEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 SERVIZI  DEMOGRAFICI CHIUSI IL POMERIGGIO

MARTEDI’ 08.45 12.15 CHIUSO CHIUSO
 
MERCOLEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 
GIOVEDI’ 08.45 12.15 16.30 17.45 
 SERVIZI  DEMOGRAFICI CHIUSI IL POMERIGGIO
 
VENERDI’ 08.45 12.15 CHIUSO CHIUSO
 
SABATO PER LE SOLE URGENZE CONNESSE ALLE PRATICHE FUNERARIE
 DALLE ORE 8:00 ALLE ORE 12:00  CELL. 334/8567278

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
Piazza G.Marconi n. 7 - Centralino 0365-377400 - Fax 0365-377417

mail protocollo@comune.gavardo.bs.it - PEC protocollo@pec.comune.gavardo.bs.it
SERVIZI TECNICI e SERVIZI DEMOGRAFICI - Via Giovanni Quarena 8

SERVIZI SOCIALI CULTURA  ISTRUZIONE E SPORT - Via Giovanni Quarena 63

RECAPITI TELEFONICI E INDIRIZZI MAIL
 0365-377431 anagrafe@comune.gavardo.bs.it  

  
Polizia Locale 0365-808345 aggregazionepl@cmvs.it   
 
Segreteria 0365-377425 segreteria@comune.gavardo.bs.it  

  
Ragioneria 0365-377442 ragioneria@comune.gavardo.bs.it  

  
 0365-377441  

   
 0365-377474 edilizia.privata@comune.gavardo.bs.it  

  
Lavori Pubblici 0365-377476 lavori.pubblici@comune.gavardo.bs.it  

  
Servizi Sociali 0365-377491 sociale@comune.gavardo.bs.it   
 

 0365-377462 cultura@comune.gavardo.bs.it 

CARICA 

SINDACO

VICESINDACO
ASSESSORE CULTURA
ISTRUZIONE

NOMINATIVO

COMAGLIO DAVIDE

SCALMANA OMBRETTA

UFFICIO

Sede Municipale

Servizi Sociali

GIORNO DALLE ORE ALLE ORE 

da concordare di volta in volta  
   
mercoledì 10.00 12.00

ORARIO RICEVIMENTO AMMINISTRATORI (su appuntamento)

CARICA 

SINDACO

VICESINDACO
ASSESSORE CULTURA
ISTRUZIONE

ASSESSORE SERVIZI SOCIALI
PROTEZIONE CIVILE
POLITICHE GIOVANILI

ASSESSORE BILANCIO
SPORT

ASSESSORE EDILIZIA PRIVATA
ATTIVITA’ PRODUTTIVE

ASSESSORE LAVORI PUBBLICI
AMBIENTE

NOMINATIVO

COMAGLIO DAVIDE

SCALMANA OMBRETTA

MANELLI CATERINA

BETTINZOLI ANGELO

GHIDINELLI FABRIZIO

PERANI EMANUEL

UFFICIO

Sede Municipale

Servizi Sociali

Servizi Sociali

Servizi Sociali (Sport)

Edilizia Privata 

GIORNO DALLE ORE ALLE ORE 

da concordare di volta in volta

mercoledì 10.00 12.00

lunedì 16.00 18.00 

venerdì 10.00 12.00 

lunedì 08.45 12.00
mercoledì 13.30 15.30

mercoledì 14.00 15.30

ORARIO RICEVIMENTO AMMINISTRATORI (su appuntamento)

“Gli Assessori ricevono anche in orari diversi previo appuntamento da concordare”
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Cari concittadini, 
stiamo concludendo questo 
2023 ricco di fatti positivi ma an-
che di nuove guerre e tensioni 
nel mondo. Tra gli avvenimenti 
delle ultime settimane che più 
ci hanno turbato vi è l’uccisione 
della giovane Giulia Cecchettin 
da parte dell’ex fidanzato Filippo 
Turetta. Non voglio ripercorrere 
una tristissima vicenda ampia-
mente raccontata dai media ma 
soffermarmi sulla figura del papà 
Gino che, in un anno, dopo aver 
perso la moglie per una grave 
malattia si è visto togliere uno 
dei beni più preziosi che gli era 
rimasto.

Un papà mite e determinato che 
fin da subito si è adoperato per-
ché la barbara uccisione della 
figlia non diventasse motivo di 
odio e vendetta ma occasione 
di riflessione per tutti perché la 
violenza sulle donne non venga 
più tollerata o peggio banalizzata.

Durante i funerali mi ha colpito 
un passaggio del suo messaggio: 
“Il femminicidio è spesso il risul-
tato di una cultura che svaluta 
la vita delle donne, vittime pro-
prio di coloro avrebbero dovuto 
amarle e invece sono state ves-
sate, costrette a lunghi periodi 
di abusi fino a perdere comple-
tamente la loro libertà prima di 
perdere anche la vita. 
Come può accadere tutto que-
sto? Come è potuto accadere a 
Giulia?
Ci sono tante responsabilità, ma 
quella educativa ci coinvolge tut-
ti: famiglie, scuola, società civile, 
mondo dell’informazione…”
Questo femminicidio ha vittima 
e omicida ragazzi giovani.

É proprio vero, i giovani sono figli 
dei loro genitori ma anche della 
società in cui vivono e quindi tut-
ti dobbiamo sentirci correspon-
sabili della loro crescita.
Anche a Gavardo abbiamo tante 
ragazze e ragazzi che vediamo 
spaesati e in cerca di quei valori 
che, forse, nemmeno noi adulti 
sappiamo più vivere e trasmet-
tere. 

Mi sento quindi in dovere di 
ringraziare tutte le persone che 
si dedicano, in ogni ambito, ai 
nostri giovani ed in particolar 
modo chi opera nelle associazio-
ni sportive, culturali e musicali 
gavardesi. Adulti che si dedicano 
a sviluppare le passioni ed incli-
nazioni dei ragazzi ma che si fan-
no anche educatori ed esempio 
da seguire.

In queste pagine troverete alcu-
ne delle azioni che fanno parte 
dell’agire amministrativo per il 
futuro dei ragazzi: dal Piano di-
ritto allo studio ai lavori per ren-

dere gli ambienti scolastici più 
sicuri e confortevoli, dal provare 
a pensare a sistemi futuristici di 
mobilità più ecologica fino al fa-
vorire l’adeguamento del nostro 
ospedale per garantire un futuro 
alla sanità locale (che però scar-
seggia di figure sanitarie), dal 
fare investimenti per migliorare 
gli spazi pubblici all’attivare mi-
sure per lenire le fragilità sociali 
ed economiche fino a creare oc-
casioni di aggregazione per i gio-
vani. Piccole e grandi azioni che 
dovranno continuare ed essere 
sempre più implementate per-
ché i giovani di oggi saranno la 
società di domani.

Chiudo questo spazio auguran-
do a tutti i gavardesi un Natale 
sereno e un felice 2024 con un 
pensiero alle persone anziane 
ospitate nelle nostre due RSA e 
ai malati in cura all’ospedale o 
nelle proprie abitazioni. 

Il Sindaco 
Davide Comaglio
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La scorsa estate ha preso il via 90 pagine…più o meno, il progetto che l’Ammini-
strazione comunale di Gavardo, ha presentato a Fondazione Cariplo all’interno 
del Bando “Per il Libro e la Lettura” ottenendo un finanziamento di 54.000 euro. 
La Biblioteca civica “E. Bertuetti” ne è capofila mentre l’Associazione Violet Moon 
e la Cooperativa La Nuvola nel Sacco ne sono i partner.
Il nome del progetto nasce come provocazione e parte dalla richiesta che gli stu-
denti pongono alle bibliotecarie quando devono scegliere i libri da leggere tra 
quelli consigliati a scuola ovvero che abbiano 90 pagine…più o meno! 
Il progetto si sviluppa in un arco temporale di un anno e mezzo circa e il suo obiet-
tivo non vuole essere necessariamente quello di invitare a leggere “di più” ma 
di caricare di valore ciò che si legge. Una sfida non semplice considerando che è 
rivolta in particolar modo ai giovani e per questo motivo si sono dovuti pensare 
linguaggi diversi e maggiormente vicini alla loro quotidianità. 
Questo valore aggiunto lo si vuole raggiungere attraverso i racconti e le storie 
di Gavardo di ieri e di oggi che verranno raccolte proprio in… 90 pagine (più o 
meno). 
Le azioni del progetto sono quattro. La prima, Storie di cui parlare, si è svolta la 
scorsa estate con lo Storytelling lab condotto da Marco Cortesi e Mara Moschini 
al Teatro di Sopraponte e che ha avuto lo scopo di insegnare ai partecipanti le 
tecniche per raccogliere e raccontare storie. Al termine del corso, gli stessi sono 
poi andati alla ricerca dei racconti orali delle tradizioni culturali gavardesi. La se-
conda azione, Storie da condividere, parte dal progetto pilota per i bambini in età 
prescolare Leggere Storie Raccontare Culture basato sul progetto Mammalingua, 
nato nell’ambito del progetto sviluppato a livello nazionale nel 2015 di Nati per 
Leggere a cura dell’Associazione Culturale Pediatri, dell’Associazione Italiana Bi-
blioteche e del Centro per la Salute del Bambino: un gruppo di mamme di nazio-
nalità diverse si rendono disponibili a leggere libri nella propria lingua madre, libri 
che sono già conosciuti dai bambini perché precedentemente letti in italiano in-
sieme agli insegnanti. La fascia degli adolescenti ha invece l’opportunità di parte-

cipare ad un laboratorio di book trailer con la possibilità di aprire un canale You-
tube collegato alla biblioteca attraverso il quale promuovere libri. La terza azione, 
Storie da leggere, ha come finalità la pubblicazione proprio del libro con le storie 
di Gavardo di ieri e di oggi. L’ultima azione, Storie da Ascoltare, è dedicata alla pro-
mozione del libro pubblicato attraverso una rassegna che racconterà il progetto, 
vedrà la rappresentazione di alcune delle storie attraverso performance e letture 
ad alta voce, vedrà la promozione del valore della lettura e della biblioteca come 
punto d’incontro per la comunità. La rassegna verrà condotta dai protagonisti che 
hanno partecipato al progetto appositamente preparati da un professionista; ad 
occuparsi del “lancio” saranno gli stessi ragazzi attraverso i canali social e Youtube 
che verranno attivati.
Un progetto ambizioso, articolato e complesso, che ha visto il favore di Fonda-
zione Cariplo nell’anno di Bergamo e Brescia Capitali della Cultura e che vuole, 
ancora una volta, individuare la biblioteca, collocata in Area63 (Area servizi alla 
Persona), quale luogo non solo di riferimento culturale ma di socialità.

Ombretta Scalmana
Vicesindaco

Assessore alla Cultura e all’Istruzione

90 pagine… più o meno

90 PAGINE…PIU’ O MENO 
 
La scorsa estate ha preso il via 90 pagine…più o meno, il proge1o che l’Amministrazione comunale 
di Gavardo, ha presentato a Fondazione Cariplo all’interno del Bando “Per il Libro e la Le1ura” 
o1enendo un finanziamento di 54.000 euro. La Biblioteca civica “E. BertueA” ne è capofila 
mentre l’Associazione Violet Moon e la CooperaGva La Nuvola nel Sacco ne sono i partner. 
Il nome del proge1o nasce come provocazione e parte dalla richiesta che gli studenG pongono alle 
bibliotecarie quando devono scegliere i libri da leggere tra quelli consigliaG a scuola ovvero che 
abbiano 90 pagine…più o meno!  
Il proge1o si sviluppa in un arco temporale di un anno e mezzo circa e il suo obieAvo non vuole 
essere necessariamente quello di invitare a leggere “di più” ma di caricare di valore ciò che si legge. 
Una sfida non semplice considerando che è rivolta in parGcolar modo ai giovani e per questo 
moGvo si sono dovuG pensare linguaggi diversi e maggiormente vicini alla loro quoGdianità.  
Questo valore aggiunto lo si vuole raggiungere a1raverso i racconG e le storie di Gavardo di ieri e di 
oggi che verranno raccolte proprio in… 90 pagine (più o meno).  
Le azioni del proge1o sono qua1ro. La prima, Storie di cui parlare, si è svolta la scorsa estate con 
lo Storytelling lab condo1o da Marco Cortesi e Mara Moschini al Teatro di Sopraponte e che ha 
avuto lo scopo di insegnare ai partecipanG le tecniche per raccogliere e raccontare storie. Al 
termine del corso, gli stessi sono poi andaG alla ricerca dei racconG orali delle tradizioni culturali 
gavardesi. La seconda azione, Storie da condividere, parte dal proge1o pilota per i bambini in età 
prescolare Leggere Storie Raccontare Culture basato sul proge1o Mammalingua, nato nell’ambito 
del proge1o sviluppato a livello nazionale nel 2015 di NaG per Leggere a cura dell’Associazione 
Culturale Pediatri, dell’Associazione Italiana Biblioteche e del Centro per la Salute del Bambino: un 
gruppo di mamme di nazionalità diverse si rendono disponibili a leggere libri nella propria lingua 
madre, libri che sono già conosciuG dai bambini perché precedentemente leA in italiano insieme 
agli insegnanG. La fascia degli adolescenG ha invece l’opportunità di partecipare ad un laboratorio 
di book trailer con la possibilità di aprire un canale Youtube collegato alla biblioteca a1raverso il 
quale promuovere libri. La terza azione, Storie da leggere, ha come finalità la pubblicazione 
proprio del libro con le storie di Gavardo di ieri e di oggi. L’ulGma azione, Storie da Ascoltare, è 
dedicata alla promozione del libro pubblicato a1raverso una rassegna che racconterà il proge1o, 
vedrà la rappresentazione di alcune delle storie a1raverso performance e le1ure ad alta voce, 
vedrà la promozione del valore della le1ura e della biblioteca come punto d’incontro per la 
comunità. La rassegna verrà condo1a dai protagonisG che hanno partecipato al proge1o 
appositamente preparaG da un professionista; ad occuparsi del “lancio” saranno gli stessi ragazzi 
a1raverso i canali social e Youtube che verranno aAvaG. 
Un proge1o ambizioso, arGcolato e complesso, che ha visto il favore di Fondazione Cariplo 
nell’anno di Bergamo e Brescia Capitali della Cultura e che vuole, ancora una volta, individuare la 
biblioteca, collocata in Area63 (Area servizi alla Persona), quale luogo non solo di riferimento 
culturale ma di socialità. 
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Ci avviciniamo al termine di un altro anno, un tempo non 
facile per le famiglie molte delle quali hanno visto e vis-
suto situazioni di difficoltà e maggiore disagio legati a 
molteplici fattori. In altre occasioni mi sono permessa di 
portare alcune brevi riflessioni in merito al disagio giova-
nile, ma non posso esimermi dal sottolineare le difficoltà 
che il mondo adulto e quello dei nostri anziani incontrano 
anche nella nostra comunità. 
A fine luglio 2023 il consiglio comunale ha approvato 
il Piano Comunale dei Servizi Socio Assistenziali (anni 
2023/2024). In premessa mi sono sentita di riportare que-
sta breve frase di Papa Francesco “Il futuro di un popolo è 
proprio qui e qui, nei vecchi e nei bambini. Un popolo che 
non si prende cura dei suoi vecchi e dei suoi bambini non 
ha futuro, perché non avrà memoria e non avrà promes-
sa! I vecchi e i bambini sono il futuro di un popolo!”. Que-
ste parole mi interpellano e penso possano rappresentare 
uno spunto di riflessione per tutta la nostra comunità. 
A Gavardo al 30/06/2023 la popolazione over 65anni rap-
presenta il 20,36% (2527) del totale (12413). Gli 0-18 il 
18,06% (2242). Molti dei nostri anziani, fortunatamente 
completamente autonomi, hanno una vita piena, fatta di 
incontri, di gite e ritrovi. Ma non tutti godono di salute 
psico-fisica e/o piena autonomia. I servizi di cura domi-
ciliari vedono un graduale e continuo consenso da parte 
degli anziani e delle loro famiglie, consentendo loro in di-
verse situazioni di permanere al loro domicilio in sicurez-
za, evitare ricoveri impropri, mantenere la propria rete di 
relazioni. I figli spesso lavorano, i nipoti (quando ci sono) 
hanno giornate spesso frenetiche, le relazioni di vicinato 
molto ristrette. Gavardo ha la fortuna di vedere sul pro-
prio territorio due residenze sanitarie-assistenziali per gli 
anziani, strutture accoglienti, ben organizzate e curate: 

RSA La Memoria della Fondazione La Memoria e la Casa 
di Riposo Il Cenacolo Elisa Baldo. Intensa e proficua è la 
collaborazione dei servizi sociali con entrambe le realtà. 
Dal mese di novembre, la Fondazione La Memoria ETS, ha 
aperto un Centro Diurno Integrato che accoglie persone 
con una compromissione parziale dell’autosufficienza e/o 
caratterizzate da iniziale deterioramento cognitivo, sole o 
inserite in famiglie non in grado di assolvere in forma du-
ratura al carico assistenziale. 
Accanto a questi servizi, si pone anche la piccola ma si-
gnificativa realtà di incontro denominata “Centro Sociale” 
sita in via Mangano 5.  Due pomeriggi alla settimana, mer-
coledì e venerdì, persone adulte over 60, si ritrovano per 
trascorrere insieme qualche ora in compagnia: laboratori, 
letture, giochi a carte, narrazioni, incontri a tema, meren-
de, ecc.. Piccole attività alla cui base c’è il desiderio di stare 
insieme, costruire relazioni, combattere l’isolamento e la 
solitudine. Così a Sopraponte, il mercoledì pomeriggio e a 
Soprazocco il giovedì pomeriggio, così da agevolare anche 
coloro che vivono nelle frazioni e che faticano a raggiun-
gere il capoluogo. La partecipazione è gratuita. 
L’ufficio servizi sociali ha il compito di promuovere e coor-
dinare le attività, facilitare alcuni processi e favorire alcuni 
passaggi. Il motore è rappresentato dai diversi volontari, 
anch’essi “non giovanissimi”, facenti parte chi dell’Associa-
zione Volontari Gavardesi, chi della Commissione Servizi 
alla persona, chi in completa autonomia, prestano e do-
nano il loro tempo e le loro capacità, in forma autentica 
e gratuita. Questo a testimonianza del fatto che tutte le 
persone possono essere risorse gli uni per gli altri. 

A tutti e tutte coloro che si prendono cura dei nostri anzia-
ni più in difficoltà, un profondo grazie. 

Caterina Manelli
Assessore ai Servizi Sociali, Politiche Giovanili

e Protezione Civile

Servizi a supporto degli anziani

ASSISTENZA 
DOMICILIARE BENEFICIARI  SPESA TOTALE € 

2020 48 41.855,00 

2021 48 44.958,00

2022 51 52.984,00

2023 56 56.000,00 circa

INSERIMENTI 
IN RSA N. UTENTI  SPESA TOTALE € 

2020 7 76.000,00  

2021 7 50.392,00  

2022 5 49.136,00 

2023 7 51.000,00 circa
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Il Piano per il Diritto allo Studio 2023/2024

925.000 euro, questo è quanto 
stanziato per l’ultimo Piano per 
il Diritto allo Studio dell’Ammini-
strazione in carica. Fin dall’inizio 
la scelta è stata quella di portare 
il Piano all’approvazione del Con-
siglio comunale nonostante sia 
sufficiente una delibera di Giun-
ta. Si è ritenuto, infatti, e si ritie-
ne fondamentale illustrare come 
e quanto vengono impegnate le 
risorse dedicate all’istruzione dei 
bambini e degli studenti.
Un impegno economico impor-
tante e che è stato incremen-
tato ogni anno nonostante la 
difficoltà del reperimento delle 
risorse visto l’alto indebitamen-
to ereditato. Si è passati da uno 
stanziamento di 651.000 euro 
per l’anno scolastico 2019/2020 
a quello, appunto, di 925.000 
di quest’anno a sostegno delle 
scuole del territorio, dei servizi 
legati al loro funzionamento e al 
supporto alle famiglie:
144.300 euro per le cinque scuo-
le dell’Infanzia e per la scuo-
la primaria parrocchiale, tutte 
scuole paritarie che svolgono un 
importante servizio per la nostra 
comunità, di importante storia e 

radicate nel territorio; 
39.500 euro per l’Istituto Com-
prensivo, sia per la scuola prima-
ria che per la scuola secondaria 
con particolare attenzione per 
l’attivazione del doposcuola, di 
grande aiuto sia per gli alunni 
che per le famiglie.
E poi ancora erogazioni per la 
fornitura dei libri per la scuola 
primaria,  per il campo scuola 
dell’Oratorio, per il Comitato Ge-
nitori (sia per i laboratori che per 
il Pedibus), per il CPIA.
Un sostegno importante è ero-
gato anche per chi usufruisce 
del servizio mensa. Il buono a 
carico della famiglia non copre 
infatti l’intero costo del pasto e 
il comune ne copre la differen-
za. A seguito degli importanti 
aumenti, in particolare degli ali-
menti, l’Amministrazione comu-
nale ha deciso di accollarsi una 
maggiore copertura dei costi 
passando così da uno stanzia-
mento di 95.000 euro a 120.000 
euro. Questo ha permesso di 
applicare alle famiglie un piccolo 
aumento di soli 0,25 centesimi 
a buono pasto dopo tanti anni 
in cui era rimasto invariato. Lo 

stanziamento senz’altro più si-
gnificativo è quello dell’assisten-
za ad personam ovvero di quegli 
operatori che a scuola seguono 
i bambini con disabilità e con 
difficoltà a seguito di certifica-
zione medica. Nel Piano per il 
Diritto allo Studio, e quindi sul 
bilancio comunale, questa voce 
quest’anno conta 575.000 euro 
per 59 bambini, con un aumento 
di 95.000 euro rispetto allo scor-
so anno. Per capire la serietà del-
la situazione e la riflessione che 
ne deve derivare, basti pensare 
che all’insediamento di questa 
Amministrazione lo stanziamen-
to era di 342.000 euro. Il Mini-
stero contribuisce con un piccolo 
ristoro che ha calcolato in euro 
29.500 e la speranza è che pos-
sa contribuire in misura sempre 
maggiore su queste fragilità in 
grande aumento il di cui soste-
gno pesa in maniera quasi esclu-
siva sui bilanci comunali.
Per quanto riguarda i progetti 
proposti alle scuole sono stati 
riconfermati e finanziati quelli 
sulla lettura della Biblioteca e 
la Settimana della Diversità con 
iniziative di sensibilizzazione sul 

tema della disabilità.
Finanziato nuovamente anche 
il Consiglio Comunale delle Ra-
gazze e dei Ragazzi in continuità 
con la scelta di questa Ammini-
strazione di porre attenzione e 
sensibilità all’educazione civica 
a partire dalle visite guidate in 
comune Conosci il tuo Comune 
e dalla Commemorazione delle 
Feste Nazionali.
E poi ancora I giorni della Memo-
ria durante i quali con le scuole 
si ricorda il Bombardamento di 
Gavardo del 29 gennaio 1945 
che fece 52 morti e che cambiò 
irrimediabilmente il volto del 
centro del paese. Infine il proget-
to Educare all’autoprotezione a 
cura della Protezione civile.
Un Piano per il Diritto allo Stu-
dio complesso attraverso il quale 
l’Amministrazione comunale so-
stiene fortemente le istituzioni 
scolastiche compatibilmente con 
le risorse a disposizione ma che 
deve portare anche a riflessioni 
importanti, da parte anche delle 
stesse scuole, a partire dall’anali-
si inserita nella quale si evidenzia 
il costante calo demografico che 
inevitabilmente avrà ripercussio-
ni, a meno di una inversione di 
tendenza.
A conclusione di questi anni, 
mi preme un ringraziamento 
alle scuole con le quali si è tan-

to collaborato, con le quali si è 
instaurato un dialogo costante 
e costruttivo non solo tra l’Am-
ministrazione e la singola scuo-
la, ma tra le scuole stesse, con 
il solo obiettivo del benessere 
degli alunni. Ringrazio altresì la 
consigliera delegata all’istruzio-
ne Elisa Toffolo per il supporto e 
la Commissione Istruzione, tutti i 
Volontari che in diversi ruoli do-
nano il proprio tempo e, non da 
ultimo, gli uffici comunali nello 
specifico l’Ufficio Servizi alla Per-
sona così come l’Ufficio tecnico 
lavori pubblici attivi e presenti 
per la gestione così delicata del 
“mondo scuola”.  

Ombretta Scalmana
Vicesindaco

Assessore alla Cultura e all’Istruzione
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EDILIZIA PRIVATA: facilitazioni 
per l’installazione di impianti 
fotovoltaici

Nei Consigli Comunali di Ottobre ed inizio Dicembre si 
è affrontato e positivamente concluso l’iter di modifica 
dell’allegato energetico del vigente PGT. L’art. 16 del do-
cumento poneva limiti pressanti alla possibilità di instal-
lare impianti fotovoltaici nei centri storici del nostro Co-
mune. Con il provvedimento adottato in forma condivisa 
dal Consiglio ora vi è la possibilità di installare, previo i 
necessari accorgimenti tecnico/estetici, gli impianti in 
forma libera sino al 40% della superficie del tetto e at-
traverso il parere della Commissione del Paesaggio anche 
superare tale percentuale. Un provvedimento ritenuto 
necessario visto l’evolversi della normativa e la pressan-
te esigenza da un lato di incentivare le fonti energetiche 
rinnovabili e dall’altro di contenere i costi legati al setto-
re energetico fortemente penalizzanti per le famiglie, gli 
enti e le imprese. Il lavoro della Commissione territorio, 
urbanistica e lavori pubblici ha consentito di adottare un 
testo rispettoso sia delle esigenze pratiche dei cittadini 
che della necessità di mantenere un controllo sugli spetti 
di carattere urbanistico e di salvaguardia del paesaggio, il 
tutto in una tempistica idonea a poter accedere agli sgra-
vi fiscali previsti.

Se da un lato il Piano Diritto allo Studio 2023/2024 presentato in Consiglio Comunale registra un aumento di 
impegno di spesa significativo (si è vicini alla cifra record di 1 milione di euro), l’altro aspetto che sottolinea 
la volontà di questa Amministrazione di favorire al meglio l’educazione delle nuove generazioni è evidenziato 
dall’impegno profuso nel rinnovare, migliorare e garantire ambienti scolastici sicuri e funzionali. Obiettivo 
centrato se si considera quanto messo in campo nell’ultimo periodo.
Molteplici le linee di intervento e oltre le più rosee aspettative i fondi ed i finanziamenti a fondo perduto 
ottenuti, senza gravare quindi sulle tasche dei cittadini gavardesi. Questi gli interventi principali:
- Efficientamento energetico scuola primaria di Gavardo			   1.297.125 (GSE)
- Efficientamento energetico scuole medie 		     	  	    470.000 (GSE)
- Realizzazione nuova mensa scuola primaria di Soprazocco    	    	    243.060 (PNRR)
- Adeguamento sismico scuole medie  					     5.371.100 (PNRR)
Oltre a ciò si sommano gli importanti interventi di riqualificazione dei centri storici e degli edifici Comunali 
nonché di messa in sicurezza del territorio per il rischio idro-geologico che danno il senso di un impegno 
forte a favore della collettività messo in campo da un’amministrazione impegnata contemporaneamente nel 
risanamento economico dell’Ente pagando il debito pregresso e nel medesimo tempo perseguendo la strada 
di ricerca di fondi e finanziamenti a fondo perduto per realizzare quanto necessario per il futuro di Gavardo 
e dei suoi cittadini. 
Basti pensare che i fondi ottenuti pari a circa 11 milioni di euro, superano nell’importo complessivo il debito 
pregresso a cui l’Ente deve far fronte!        
Un grazie inoltre agli uffici e agli addetti comunali per l’opera di cura rivolta agli spazi e immobili pubblici con 
particolare attenzione ai cimiteri.

Ghidinelli Fabrizio
Assessore Edilizia Privata 

ed Attività Produttive

EDILIZIA SCOLASTICA: risultati di eccellenza

EDILIZIA	PRIVATA	:	FACILITAZIONI	PER	L’INSTALLAZIONE	DI	IMPIANTI	FOTOVOLTAICI	
Nei Consigli Comunali di Ottobre ed inizio Dicembre si è affrontato e positivamente concluso l’iter di modifica dell’allegato 
energetico del vigente PGT. L’art. 16 del documento poneva limiti pressanti alla possibilità di installare impianti 
fotovoltaici nei centri storici del nostro Comune. Con il provvedimento adottato in forma condivisa dal Consiglio ora vi è la 
possibilità di installare, previo i necessari accorgimenti tecnico/estetici, gli impianti in forma libera sino al 40% della 
superficie del tetto e attraverso il parere della Commissione del Paesaggio anche superare tale percentuale. Un 
provvedimento ritenuto necessario visto l’evolversi della normativa e la pressante esigenza da un lato di incentivare le 
fonti energetiche rinnovabili e dall’altro di contenere i costi legati al settore energetico fortemente penalizzanti per le 
famiglie, gli enti e le imprese. Il lavoro della Commissione territorio, urbanistica e lavori pubblici ha consentito di adottare 
un testo rispettoso sia delle esigenze pratiche dei cittadini che della necessità di mantenere un controllo sugli spetti di 
carattere urbanistico e di salvaguardia del paesaggio, il tutto in una tempistica idonea a poter accedere agli sgravi fiscali 
previsti. 

                 

EDILIZIA	SCOLASTICA	:	RISULTATI	DI	ECCELLENZA	
Se da un lato il Piano Diritto allo Studio 2023/2024 presentato in Consiglio Comunale registra un aumento di impegno di 
spesa significativo (si è vicini alla cifra record di 1 milione di euro), l’altro aspetto che sottolinea la volontà di questa 
Amministrazione di favorire al meglio l’educazione delle nuove generazioni è evidenziato dall’impegno profuso nel 
rinnovare, migliorare e garantire ambienti scolastici sicuri e funzionali. Obiettivo centrato se si considera quanto messo in 
campo nell’ultimo periodo. 
Molteplici le linee di intervento e oltre le più rosee aspettative i fondi ed i finanziamenti a fondo perduto ottenuti, senza 
gravare quindi sulle tasche dei cittadini gavardesi. Questi gli interventi principali: 

- Efficentamento energetico scuola primaria di Gavardo   1.297.125 (GSE) 
- Efficentamento energetico scuole medie             470.000 (GSE) 
- Realizzazione nuova Mensa scuola primaria di Soprazocco             243.060 (PNRR) 
- Adeguamento sismico scuole medie       5.371.100 (PNRR) 

Oltre a ciò si sommano gli importanti interventi di riqualificazione dei centri storici e degli edifici Comunali nonché di 
messa in sicurezza del territorio per il rischio idro-geologico che danno il senso di un impegno forte a favore della 
collettività messo in campo da un’amministrazione impegnata contemporaneamente nel risanamento economico dell’Ente 
pagando il debito pregresso e nel medesimo tempo perseguendo la strada di ricerca di fondi e finanziamenti a fondo 
perduto per realizzare quanto necessario per il futuro di Gavardo e dei suoi cittadini.  
Basti pensare che i fondi ottenuti pari a circa 11 milioni di euro, superano nell’importo complessivo il debito pregresso a 
cui l’Ente deve far fronte! 

        

       
Un grazie inoltre agli uffici e agli addetti comunali per l’opera di cura rivolta ai nostri cimiteri. 

Scuola primaria - inaugurazione riqualificazione energetica 
lunedi 8 gennaio ore 10.00
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SGUARDI VERSO IL DOMANI …
In queste pagine vengono descritti 
due interventi che non fanno capo 
all’amministrazione comunale di 
Gavardo ma che hanno trovato la 
massima collaborazione e condivi-
sione della stessa:

- la RISTRUTTURAZIONE DELL’ 
OSPEDALE con inizio lavori immi-
nente;
- l’ESTENSIONE DELLA METROPO-
LITANA DI BRESCIA VERSO IL GAR-
DA E LA VALLE SABBIA in fase di 
studio del tutto preliminare.

Per gli impatti che queste opere 
avranno sulla vita dei gavardesi 
(e non solo) l’amministrazione co-
munale ritiene comunque oppor-
tuno, e per certi versi doveroso, 
illustrarle ai propri concittadini an-
che se in forma necessariamente 
sintetica e parziale. 

Relativamente agli interventi di 
riqualificazione dell’ospedale si 
precisa che è in fase di program-
mazione un incontro con la popo-
lazione, nel quale la dirigenza e i 
tecnici di ASST del Garda lllustre-
ranno esaustivamente le opere e i 
lavori di ammodernamento.

Emanuel Perani
L’assessore all’ambiente e ai
Lavori Pubblici 

In queste pagine vengono descritti 
due interventi che non fanno capo 
all’amministrazione comunale di 
Gavardo: 

- la RISTRUTTURAZIONE DELL’ 
OSPEDALE con inizio lavori 
imminente; 

- l’ESTENSIONE DELLA 
METROPOLITANA DI BRESCIA 
VERSO IL GARDA E LA VALLE 
SABBIA in fase di studio del tutto 
preliminare. 

Per gli impatti che queste opere 
avranno sulla vita dei gavardesi (e 
non solo) l’amministrazione 
comunale ritiene comunque 
opportuno, e per certi versi 
doveroso, illustrarle ai propri 
concittadini anche se in forma 
necessariamente sintetica e 
parziale. 

Relativamente agli interventi di 
riqualificazione dell’ospedale si 
precisa che è in fase di 
programmazione un incontro con 
la popolazione, nel quale la 
dirigenza di ASST del Garda 
illustrerà esaustivamente le opere 
e i lavori di ammodernamento. 

L’assessore all’ambiente 
e ai Lavori Pubblici 

Emanuel Perani 

Nell’ambito dei Fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e del Piano Nazionale Complementare (PNC), all’ospedale 
di Gavardo è destinato un finanziamento di circa 52.000.000€. 
Obiettivo principale di questi fondi è il miglioramento simico degli 
edifici che compongono l’intera struttura del complesso 
ospedaliero. Per l’impatto dei lavori (programmati nel triennio 
2024-2026) si è dovuto necessariamente e, in una visione più 
complessiva e strategica, ripensare anche l’organizzazione 
funzionale degli spazi e la localizzazione di alcuni reparti. 
Le problematiche progettuali di carattere strutturale, 
architettonico ed impiantistico, peraltro, si sono intrecciate e con 
la volontà della dirigenza di ASST del Garda di mantenere 
operativo l’ospedale anche durante l’intera durata dei lavori, 
rendendo la progettazione ancora più complessa. 
A livello plani-volumetrico significativa sarà la demolizione di due 
piani del fabbricato realizzato negli anni ’70, retrostante il corpo 
originario. Trattasi di un’operazione propedeutica e necessaria 
all’esecuzione dei successivi interventi di rinforzo di quel 
fabbricato. 

Nell’immagine a lato, in 
colore rosso è 
rappresentato Il volume 
demolito, che verrà 
recuperato e ricollocato 
ampliando il fabbricato 
attualmente destinato ad 
accogliere i poliambulatori 
e l’ingresso (volumi in 
colore verde). 
Sotto il profilo puramente architettonico, accogliendo un’istanza 
dell’amministrazione, rilevante è la collocazione del nuovo 
ingresso (immagine a fondo pagina) posto al centro del fabbricato 
più antico del complesso edilizio e che per i gavardesi rappresenta 
anche il monumento ai caduti. 
Di tutti è l’auspicio che i finanziamenti destinati all’Ospedale di 
Gavardo siano frutto anche di una visione volta ad una 
valorizzazione dell’ospedale anche sotto il profilo dei servizi 
sanitari offerti all’intera comunità della Valsabbia e del Garda. 

SGUARDI VERSO IL DOMANI … 

Nell’ambito dei Fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e del Piano Nazionale Complementare (PNC), all’ospeda-
le di Gavardo è destinato un finanziamento di circa 52.000.000€. 
Obiettivo principale di questi fondi è il miglioramento simico e 
anticendio degli edifici che compongono l’intera struttura del 
complesso ospedaliero. Per l’impatto dei lavori (programmati 
nel triennio 2024-2026) si è dovuto necessariamente e, in una 
visione più complessiva e strategica, ripensare anche l’organiz-
zazione funzionale degli spazi e la localizzazione di alcuni repar-
ti. Le problematiche progettuali di carattere strutturale, archi-
tettonico ed impiantistico, peraltro, si sono intrecciate e con la 
volontà della dirigenza di ASST del Garda di mantenere operati-
vo l’ospedale anche durante l’intera durata dei lavori, rendendo 
la progettazione ancora più complessa. A livello plani-volume-
trico significativa sarà la demolizione di due piani del fabbricato 
realizzato negli anni ’70, retrostante il corpo originario. Trattasi 
di un’operazione propedeutica e necessaria all’esecuzione dei 
successivi interventi di rinforzo di quel fabbricato.

Nell’immagine a lato, in colore 
rosso è rappresentato Il volume 
demolito, che verrà recuperato 
e ricollocato ampliando il fab-
bricato attualmente destinato 
ad accogliere i poliambulatori 
e l’ingresso (volumi in colore 
verde). Sotto il profilo puramen-
te architettonico, accogliendo 
un’istanza dell’amministrazione, 
rilevante è la collocazione del 
nuovo ingresso (immagine a fondo pagina) posto al centro del 
fabbricato più antico del complesso edilizio e che per i gavardesi 
rappresenta anche il monumento ai caduti.
Di tutti è l’auspicio che i finanziamenti destinati all’Ospedale di 
Gavardo siano frutto anche di una visione volta ad una valorizza-
zione dell’ospedale anche sotto il profilo dei servizi sanitari offer-
ti all’intera comunità della Valsabbia e del Garda.

In queste pagine vengono descritti 
due interventi che non fanno capo 
all’amministrazione comunale di 
Gavardo: 

- la RISTRUTTURAZIONE DELL’ 
OSPEDALE con inizio lavori 
imminente; 

- l’ESTENSIONE DELLA 
METROPOLITANA DI BRESCIA 
VERSO IL GARDA E LA VALLE 
SABBIA in fase di studio del tutto 
preliminare. 

Per gli impatti che queste opere 
avranno sulla vita dei gavardesi (e 
non solo) l’amministrazione 
comunale ritiene comunque 
opportuno, e per certi versi 
doveroso, illustrarle ai propri 
concittadini anche se in forma 
necessariamente sintetica e 
parziale. 

Relativamente agli interventi di 
riqualificazione dell’ospedale si 
precisa che è in fase di 
programmazione un incontro con 
la popolazione, nel quale la 
dirigenza di ASST del Garda 
illustrerà esaustivamente le opere 
e i lavori di ammodernamento. 

L’assessore all’ambiente 
e ai Lavori Pubblici 

Emanuel Perani 

Nell’ambito dei Fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e del Piano Nazionale Complementare (PNC), all’ospedale 
di Gavardo è destinato un finanziamento di circa 52.000.000€. 
Obiettivo principale di questi fondi è il miglioramento simico degli 
edifici che compongono l’intera struttura del complesso 
ospedaliero. Per l’impatto dei lavori (programmati nel triennio 
2024-2026) si è dovuto necessariamente e, in una visione più 
complessiva e strategica, ripensare anche l’organizzazione 
funzionale degli spazi e la localizzazione di alcuni reparti. 
Le problematiche progettuali di carattere strutturale, 
architettonico ed impiantistico, peraltro, si sono intrecciate e con 
la volontà della dirigenza di ASST del Garda di mantenere 
operativo l’ospedale anche durante l’intera durata dei lavori, 
rendendo la progettazione ancora più complessa. 
A livello plani-volumetrico significativa sarà la demolizione di due 
piani del fabbricato realizzato negli anni ’70, retrostante il corpo 
originario. Trattasi di un’operazione propedeutica e necessaria 
all’esecuzione dei successivi interventi di rinforzo di quel 
fabbricato. 

Nell’immagine a lato, in 
colore rosso è 
rappresentato Il volume 
demolito, che verrà 
recuperato e ricollocato 
ampliando il fabbricato 
attualmente destinato ad 
accogliere i poliambulatori 
e l’ingresso (volumi in 
colore verde). 
Sotto il profilo puramente architettonico, accogliendo un’istanza 
dell’amministrazione, rilevante è la collocazione del nuovo 
ingresso (immagine a fondo pagina) posto al centro del fabbricato 
più antico del complesso edilizio e che per i gavardesi rappresenta 
anche il monumento ai caduti. 
Di tutti è l’auspicio che i finanziamenti destinati all’Ospedale di 
Gavardo siano frutto anche di una visione volta ad una 
valorizzazione dell’ospedale anche sotto il profilo dei servizi 
sanitari offerti all’intera comunità della Valsabbia e del Garda. 

SGUARDI VERSO IL DOMANI … 

Immagini gentilmente concesse dai tecnici ASST del Garda
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… E IL DOPODOMANI

Verso la fine del 2022 su indicazione di 
numerosi amministratori dei territori 
della Valsabbia attraversati dalla tangen-
ziale da Brescia a Roè Volciano, la Pro-
vincia di Brescia si è fatta promotrice di 
uno “STUDIO di PREFATTIBILITA’ per la 
realizzazione di un sistema di trasporto 
di massa, da Brescia a Villanuova – Roè 
Volciano con possibile prosecuzione per 
l’area del Garda e della Valle Sabbia”. 
L’incarico, il cui termine è previsto en-
tro il primo semestre del 2024, è stato 
affidato all’università di Brescia che ha 
individuato i prof. G. Maternini e prof. B. 
Barabino quali responsabili del progetto.
Ad inizio Novembre è stato presentato 

agli enti territoriali e alla stampa il lavoro 
svolto sino a quel momento, che aveva 
portato alla scelta del sistema di tra-
sporto e all’individuazione del tracciato 
ritenuto più performante. Relativamente 
al sistema di trasporto, la scelta appare 
ormai consolidata (almeno nell’ambito 
dello studio di prefattibilità) e si è optato 
per una metrotramvia veloce con le se-
guenti caratteristiche:
- itinerario in sede propria;
- linea a doppio binario;
- trazione elettrica.
In occasione della presentazione il prof. 
G. Maternini ha illustrato il tracciato che 
si svilupperà su una lunghezza comples-

siva di 21 km e collegherà la stazione della 
Metropolitana di Sant’Eufemia con il nuovo 
terminal posto tra Villanuova sul Clisi e Roè 
Volciano, nei pressi di Tormini, prevedendo 
lungo il percorso 9 fermate intermedie.
Nel territorio di Gavardo sono state ipotizzate 
due stazioni (la prima alla Bolina, la seconda a 
Est del cimitero) e il tracciato prevede la realiz-
zazione di tre viadotti per gli attraversamenti:
- del Fiume Chiese e della tangenziale;
- della strada che porta a Muscoline in prossi-
mità del centro di raccolta rifiuti;
- della tangenziale prima della seconda stazio-
ne.
Dopo la seconda fermata il tracciato penetra, 
in galleria profonda, nel Monte Covolo per 
giungere al terminal di Tormini.
Nell’ambito delle interlocuzioni tra gli enti 
coinvolti, le amministrazioni comunali di Ga-
vardo e di Villanuova sul Clisi hanno fatto per-
venire alcune osservazioni volte a ridurre l’im-
patto ambientale e paesaggistico della attuale 
proposta di studio.
Per quanto riguarda Gavardo, si è chiesto che 
l’attraversamento del nostro territorio av-
venga in galleria profonda (linea tratteggiata 
azzurra nell’immagine in alto a destra), man-
tenendo una sola stazione in prossimità dell’o-
spedale che, baricentrica rispetto all’abitato, 
risulterebbe più facilmente fruibile da parte 
dei gavardesi.
Stiamo parlando solo di uno studio universita-
rio e non di un progetto vero e proprio, però, è 
sempre utile avere uno sguardo verso il (dopo)
domani.

Verso la fine del 2022 su indicazione di 
numerosi amministratori dei territori della 
Valsabbia attraversati dalla tangenziale da 
Brescia a Roè Volciano, la Provincia di 
Brescia si è fatta promotrice di uno 
“STUDIO di PREFATTIBILITA’ per la 
realizzazione di un sistema di trasporto di 
massa, da Brescia a Villanuova– Roè 
Volciano con possibile prosecuzione per 
l’area del Garda e della Valle Sabbia”. 
L’incarico, il cui termine è previsto entro il 
primo semestre del 2024, è stato affidato 
all’università di Brescia che ha individuato 
i prof. G. Maternini e prof. B. Barabino 
quali responsabili del progetto. 
Ad inizio Novembre è stato presentato agli 
enti territoriali e alla stampa il lavoro 
svolto sino a quel momento, che aveva 
portato alla scelta del sistema di trasporto 

e all’individuazione del tracciato ritenuto 
più performante. 
Relativamente al sistema di trasporto, la 
scelta appare ormai consolidata (almeno 
nell’ambito dello studio di prefattibilità) e 
si è optato per una metrotramvia veloce 
con le seguenti caratteristiche: 
 itinerario in sede propria; 
 linea a doppio binario; 
 trazione elettrica. 

In occasione della presentazione il prof. G. 
Maternini ha illustrato il tracciato che si 
svilupperà su una lunghezza complessiva 
di 21 km e collegherà la stazione della 
Metropolitana di Sant’Eufemia con il 
nuovo terminal posto tra Villanuova sul 
Clisi e Roè Volciano, nei pressi di Tormini, 
prevedendo lungo il percorso 9 fermate 
intermedie. 

Nel territorio di Gavardo sono state 
ipotizzate due stazioni (la prima alla Bolina, 
la seconda a Est del cimitero) e il tracciato 
prevede la realizzazione di tre viadotti per 
gli attraversamenti: 
 del Fiume Chiese e della tangenziale; 
 della strada che porta a Muscoline in 

prossimità del centro di raccolta rifiuti; 
 della tangenziale prima della seconda 

stazione. 
Dopo la seconda fermata il tracciato 
penetra, in galleria profonda, nel Monte 
Covolo per giungere al terminal di Tormini. 
 
Nell’ambito delle interlocuzioni tra gli enti 
coinvolti, le amministrazioni comunali di 
Gavardo e di Villanuova sul Clisi hanno fatto 
pervenire alcune osservazioni volte a 
ridurre l’impatto ambientale e 
paesaggistico della attuale proposta di 
studio. 
Per quanto riguarda Gavardo, si è chiesto 
che l’attraversamento del nostro territorio 
avvenga in galleria profonda (linea 
tratteggiata azzurra nell’immagine in alto a 
destra), mantenendo una sola stazione in 
prossimità dell’ospedale che, baricentrica 
rispetto all’abitato, risulterebbe più 
facilmente fruibile da parte dei gavardesi. 
Stiamo parlando solo di uno studio 
universitario e non di un progetto vero e 
proprio, però, è sempre utile avere uno 
sguardo verso il (dopo)domani. 

… E IL DOPODOMANI 

Verso la fine del 2022 su indicazione di 
numerosi amministratori dei territori della 
Valsabbia attraversati dalla tangenziale da 
Brescia a Roè Volciano, la Provincia di 
Brescia si è fatta promotrice di uno 
“STUDIO di PREFATTIBILITA’ per la 
realizzazione di un sistema di trasporto di 
massa, da Brescia a Villanuova– Roè 
Volciano con possibile prosecuzione per 
l’area del Garda e della Valle Sabbia”. 
L’incarico, il cui termine è previsto entro il 
primo semestre del 2024, è stato affidato 
all’università di Brescia che ha individuato 
i prof. G. Maternini e prof. B. Barabino 
quali responsabili del progetto. 
Ad inizio Novembre è stato presentato agli 
enti territoriali e alla stampa il lavoro 
svolto sino a quel momento, che aveva 
portato alla scelta del sistema di trasporto 

e all’individuazione del tracciato ritenuto 
più performante. 
Relativamente al sistema di trasporto, la 
scelta appare ormai consolidata (almeno 
nell’ambito dello studio di prefattibilità) e 
si è optato per una metrotramvia veloce 
con le seguenti caratteristiche: 
 itinerario in sede propria; 
 linea a doppio binario; 
 trazione elettrica. 

In occasione della presentazione il prof. G. 
Maternini ha illustrato il tracciato che si 
svilupperà su una lunghezza complessiva 
di 21 km e collegherà la stazione della 
Metropolitana di Sant’Eufemia con il 
nuovo terminal posto tra Villanuova sul 
Clisi e Roè Volciano, nei pressi di Tormini, 
prevedendo lungo il percorso 9 fermate 
intermedie. 

Nel territorio di Gavardo sono state 
ipotizzate due stazioni (la prima alla Bolina, 
la seconda a Est del cimitero) e il tracciato 
prevede la realizzazione di tre viadotti per 
gli attraversamenti: 
 del Fiume Chiese e della tangenziale; 
 della strada che porta a Muscoline in 

prossimità del centro di raccolta rifiuti; 
 della tangenziale prima della seconda 

stazione. 
Dopo la seconda fermata il tracciato 
penetra, in galleria profonda, nel Monte 
Covolo per giungere al terminal di Tormini. 
 
Nell’ambito delle interlocuzioni tra gli enti 
coinvolti, le amministrazioni comunali di 
Gavardo e di Villanuova sul Clisi hanno fatto 
pervenire alcune osservazioni volte a 
ridurre l’impatto ambientale e 
paesaggistico della attuale proposta di 
studio. 
Per quanto riguarda Gavardo, si è chiesto 
che l’attraversamento del nostro territorio 
avvenga in galleria profonda (linea 
tratteggiata azzurra nell’immagine in alto a 
destra), mantenendo una sola stazione in 
prossimità dell’ospedale che, baricentrica 
rispetto all’abitato, risulterebbe più 
facilmente fruibile da parte dei gavardesi. 
Stiamo parlando solo di uno studio 
universitario e non di un progetto vero e 
proprio, però, è sempre utile avere uno 
sguardo verso il (dopo)domani. 

… E IL DOPODOMANI 
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Gentili Gavardesi, 
quest’anno si conclude con le preoccupazioni che 
la già non positiva situazione internazionale, e la 
notizia di un nuovo conflitto sulla sponda del Me-
diterraneo, inevitabilmente portano anche nella 
nostra comunità. 
Proprio il tema della Pace, con particolare riferi-
mento all’attuale situazione in Israele e Palesti-
na, è stato oggetto di approfondimento durante 
il Consiglio Comunale dello scorso 5 Dicembre: il 
nostro gruppo consiliare, infatti, ha presentato 
una mozione intitolata “Israele – Palestina: Un 
freno alla violenza ed uno sforzo per la pace”, re-
cependo l’invito del “Coordinamento provinciale 
degli enti locali per la pace e la cooperazione in-
ternazionale”, cui il Comune di Gavardo aderisce.
Il testo della mozione, condannando l’aggressio-
ne al popolo Israeliano e la brutalità di Hamas, 
e nel contempo riconoscendo la complessità del 
contesto, auspica una composizione che non deb-
ba necessariamente passare dall’opzione milita-
re, con il suo ovvio strascico di sofferenze, lutti, 
distruzione. 
Una frase del testo che reputo particolarmente 
significativa, afferma:  
“Solo con il rifiuto della guerra e della violenza 
possiamo tutti impegnarci per costruire giustizia, 
rispetto per i diritti di autodeterminazione delle 
due popolazioni, riparazione, convivenza, pace 
giusta e duratura”. 
Positivamente, la nostra mozione è stata appro-
vata all’unanimità: tutti i Consiglieri presenti han-
no infatti votato favorevolmente. 

Nel preparare la mozione, mi sono chiesto cosa 
potremmo fare noi, il Consiglio Comunale di Ga-
vardo, per “promuovere la Pace”; in altre parole, 
quali strumenti effettivamente abbiano gli ammi-
nistratori di un piccolo ente locale, al di là di una 
presa di posizione di principio, tanto nobile quan-
to apparentemente ingenua e senza speranza.
La risposta che mi sono dato, è che l’educazione 
alla Pace, la cultura della Pace, fondamentalmen-
te inizia nel nostro piccolo, ed in questo, secondo 
me, noi amministratori abbiamo una grande re-
sponsabilità verso la nostra comunità.
Promuovere la Pace significa, ad esempio, pro-
muovere la tolleranza, il rispetto della persona e 
delle opinioni non allineate alle mie, l’ascolto ed il 
dialogo, l’inclusività e la tutela delle diversità, la 
presunzione della buona fede.
Significa anche, sempre secondo me, scegliere un 
registro comunicativo sincero, consapevole delle 
differenze e pur tuttavia aperto ad un confronto 
costruttivo, che non miri specificamente alla po-
lemica ed a fomentare reazioni e divisioni, rifug-
gendo in questo la tentazione alla scorciatoia del 
cosiddetto “hate speech”, cioè la demolizione ver-
bale dell’altro. 
Non so se ciò cambierebbe il mondo, sono però 
abbastanza sicuro che ci renderebbe migliori. 
Grazie per la lettura ed un grande augurio di un 
Felice Natale e Buon Nuovo Anno!

Diego Ortolani 
Capogruppo del gruppo di maggioranza

“Insieme per Gavardo”

La parola a...
Insieme per Gavardo

La parola a...
Lega Salvini premier Gavardo

Le buone intenzioni, l’educazione. La tua foto pro-
filo, buongiorno e buonasera… 
(cit. Bugo e Morgan - Sincero). 

Oggi va così, non ci scandalizziamo nemmeno 
più: il mondo, Gavardo inclusa, non vuole fatti, 
probabilmente preferisce narrazioni corredate da 
immagini da vendere sui social.
Il Sindaco, in questi giorni è impegnato, ad ac-
campare scuse sulla scritta XMAS posizionata 
in piazza. Noi però ci atteniamo ai fatti perché 
amministrare non vuol dire trascorrere il proprio 
tempo su Facebook, ma risolvere piccoli e grandi 
problemi 
Ecco i fatti. Dopo quattro anni vengono pubbli-
cati, finalmente, i Curricula Vitae dei componenti 
del CdA del Museo, museo che è diventato anche 
altro ed organizza persino la Tombolata della do-
menica.
Non abbiamo ancora ricevuto risposte in merito 
alla gestione economica della scuola Quarena. 
Quella del 2023 la faranno vedere dopo le elezio-
ni di giugno?
Vogliamo sapere quante delle 93 telecamere 
sbandierate sono realmente funzionanti?
Vogliamo sapere perché ci vogliono due anni per 
completare una piazza e perché la panchina al 
momento è solo un mal realizzato muro di ce-
mento di fronte la chiesa parrocchiale.
Che valore aggiunto ha dato la piazza rinnovata 
di fronte al Municipio?
Invece, i lavori di piazza Anderloni a Sopraponte 
inizieranno forse dopo nove mesi dal previsto av-
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vio e dalla pubblica assemblea.
Vogliamo parlare delle merendine somministrate 
in sostituzione dei pasti nella scuola? Vorremmo 
sapere perché la Scuola Quarena non ha deposi-
tato la fidejussione in sede di gara per poter con-
tinuare a fornire i pasti alle scuole….
Inoltre, le azioni attuate per scongiurare le sorti 
ambientaliste, che da Muscoline si sono trasferi-
te a Gavardo, non hanno purtroppo ottenuto gli 
effetti sperati da chi ha sostenuto questa ammi-
nistrazione. Ma come sempre non è colpa loro.
In questi quattro anni avremmo avuto molte 
occasioni per sollecitare l’intervento della ma-
gistratura, ma abbiamo deciso scientemente di 
non comportarci come qualche componente di 
chi attualmente amministra. Non siamo come gli 
attuali amministratori della Casa di Riposo che 
dopo anni si avventurano in vertenze giudiziarie 
pubblicizzate a mezzo stampa.
Non ci affidiamo ai giudici per far capire ai ga-
vardesi l’inadeguatezza di questi amministratori.
La domanda è solo una: ce li possiamo permet-
tere altri cinque anni di nulla o poco più? Di un 
Sindaco costantemente interessato a pubblicare 
post su Facebook diventando quasi un genere let-
terario?
Augurandoci di aver proposto ai nostri lettori de-
gli spunti di riflessione e auspicando un futuro di-
verso per Gavardo, auguriamo a tutti i Gavardesi 
Buone Feste.

Sara Lucia Nodari 
Capogruppo del gruppo di minoranza

Lega Salvini Premier - Gavardo

Cari Gavardesi,
è arrivato anche quest’anno il Natale e, come ogni 
fine anno, è tempo di resoconti e di previsioni/pro-
getti per quelle da fare, in futuro.
In particolare, questo fine anno riveste per noi anche 
una occasione di valutazione dei (quasi) cinque anni 
dell’attuale mandato e di quanto sin qui svolto dal ns. 
Gruppo consigliare. Va premesso subito che la par-
tecipazione alla vita amministrativa del Comune da 
parte  nostra è stata più improntata al confronto sui 
temi ed argomenti della gestione del Comune con la 
maggioranza,  piuttosto che allo scontro.
Abbiamo infatti in più di un’occasione criticato - sem-
pre in maniera civile e non personale.. - l’operato 
della maggioranza su alcune decisioni per noi non 
corrette - vedi la costruzione di un anfiteatro esterno 
e nuovo parcheggio presso l’attuale biblioteca - con-
siderate poco funzionali e costose… ma abbiamo in-
vece approvato la costruzione del nuovo passaggio 
pedonale formato sulla c.d. “rata del Torcol” verso e 
dalla frazione di Soprazocco, considerata di grande 
utilità per i pedoni che comunque la utilizzano, oggi 
in totale sicurezza (a differenza del passato). Abbia-
mo criticato l’attuale maggioranza sul tema della 
sicurezza del centro storico e dell’accattonaggio mo-
lesto, ricevendo risposte abbastanza “piccate” in me-
rito a voler dipingere una situazione non veritiera… 
poi però il divieto sindacale della vendita di alcoolici 
in centro storico e l’applicazione del “daspo” urbano 
da parte del Ns. Sindaco hanno un po’ riequilibrato 
l’operato dell’Amministrazione, più verso la ns. idea 
che non contro.. Abbiamo invece elogiato - e votato a 
favore - per risoluzioni che migliorassero la sicurezza 
e l’ordine - cito per es. il posizionamento di fototrap-

pole nelle ns. numerose zone collinari/montane per 
individuare e punire i maleducati che lasciano spor-
cizia e rifiuti nei boschi… - così come per l’adozione di 
misure a favore delle attività commerciali ed impren-
ditoriali di Gavardo - soprattutto a seguito del terribi-
le periodo “Covid” che ha irrimediabilmente segnato 
(e compresso..) la vita sociale ed amministrativa del-
la Ns. comunità.  Ma tant’è..: è stato un periodo di 
Urgenza sanitaria prima di tutto e ci siamo (per for-
za) dovuti adeguare tutti… L’eredità di quel periodo 
sono le opere pubbliche  ed i diversi lavori ancora (in 
parte) in esecuzione, effettuati grazie alla partecipa-
zione dell’Amministrazione comunale a vari Bandi, 
che hanno permesso di apportare delle migliorie al 
Paese.. Rispetto a quanto fatto durante il mandato, 
la condivisione o meno delle proposte e dei progetti è 
sempre stata dettata dall’idea di perseguire il meglio 
per la comunità a prescindere dalla provenienza.
All’inizio di questo mandato, l’intento che ci eravamo 
prefissati era soprattutto quello di smorzare i toni 
molto accesi e conflittuali che caratterizzavano la vita 
amministrativa gavardese; oggi possiamo dire che il 
confronto attuato ha portato ad un clima più disteso, 
caratterizzato dalla correttezza reciproca. Promessa 
fatta durante la fase di campagna elettorale che il Ns. 
gruppo consigliare ha saputo perseguire e mantene-
re, sino alla fine. Con l’auspicio che anche i prossimi 
mandati siano improntati al reciproco rispetto e con-
fronto - magari anche duro..-  sempre leale, non ci re-
sta che augurare a tutti i nostri concittadini un BUON 
NATALE E FELICE ANNO NUOVO!

Marco Molinari
Capogruppo del gruppo di minoranza

“Gavardo Ideale” Centrodestra per Gavardo

La parola a... “Gavardo Ideale”
Centrodestra per Gavardo
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Mettiti in gioco! Questo è lo slo-
gan dell’Avis nazionale: un’esor-
tazione che da più di sessant’an-
ni i donatori di sangue dell’AVIS 
Comunale di Gavardo hanno da 
sempre messo in pratica con le 
innumerevoli donazioni effet-
tuate, con l’impegno dei volon-
tari a livello dirigenziale, con la 
partecipazione a ogni tipo di 
attività promozionale ludica o 
culturale. Tutto questo diventa 
un invito pressante rivolto alle 
nuove generazioni, a chi non è 
ancora divenuto donatore. Do-
nare il sangue è un atto sempli-
ce, semplicissimo, ma richiede 
responsabilità: bisogna supe-
rare un certo timore ed a volte 
un pizzico di pigrizia. Donare il 
sangue è una scelta individua-
le e nel medesimo tempo una 
scelta collettiva, perché significa 
scegliere di entrare in relazione 
profonda e intrecciare la pro-
pria vita con quella degli altri. 
Affrontare il dono con un atteg-
giamento “di squadra” ci fa sen-
tire consapevoli di far parte di 
una comunità che persegue un 
obiettivo comune. 
Spesso i nuovi donatori chiedo-
no: perché è così importante do-
nare il sangue o il plasma? E poi 

“cosa ne fanno del mio sangue, 
del mio plasma”?
In sintesi: occorrono da 2 a 10 
sacche di sangue per un feri-
to grave in un incidente, fino a 
dieci sacche per un trapianto di 
cuore, fino a 40 sacche per un 
trapianto di fegato, una sacca di 
sangue a settimana per un ta-
lassemico. Per il plasma invece: 
1200 sacche per un trattamento 
annuale di un emofiliaco, 130 
sacche ogni anno per pazienti 
immunodepressi gravi. 
La donazione è gratuita, sicura e 
anonima: nessuno sa a chi dona, 
si viene spesso a conoscenza di 
persone a noi vicine che hanno 
ricevuto anonimamente questo 
prezioso farmaco salvavita.
A Gavardo i donatori effettivi 
della sezione sono a oggi 1450, 
di cui 441 gavardesi di nascita 
e residenza. Circa un centinaio 
risiedono in altri paesi e si pos-
sono aggiungere ai residenti: in 
buona sostanza più di un terzo 
dei donatori dell’Avis Comunale 
di Gavardo sono gavardesi! Una 
percentuale che si spera si possa 
consolidare; i rimanenti donato-
ri provengono dai paesi confi-
nanti, in perfetta sintonia fin dal 
1962, anno di fondazione della 

nostra sezione.
Sì perché abbiamo festeggia-
to i sessant’anni, da settembre 
2022 fino allo scorso 29 ottobre, 
quando abbiamo concluso in 
bellezza sul monte Tesio posan-
do una scultura lignea con croce 
di copertura: rappresenta la ca-
rità che bendata unisce le mani 
ignote di chi dona e di chi riceve.
L’anno nuovo porta una gran-
dissima novità: i primi mesi del 
2024 vedranno i donatori di 
Gavardo utilizzare per le loro 
donazioni la nuova struttura di 
Cunettone dell’AVIS Provinciale 
di Brescia. Dopo svariati anni le 
sezioni Avis di Gavardo, Salò e 
Valtenesi (5500 donatori in tut-
to) si sganceranno dalle struttu-
re ospedaliere di Gavardo, Salò 
e Desenzano ed effettueranno 
le proprie donazioni in locali di 
proprietà degli avisini stessi.
Sarebbe come traslocare da una 
casa in affitto a una casa di pro-
prietà! 
Una novità da tempo attesa, che 
metterà nuovamente in gioco i 
donatori: l’hanno sempre fatto e 
lo sanno fare bene. 

Tanti auguri di Buon Natale e 
Felice anno Nuovo.

Gavardo si racconta... 
Avis Comunale Gavardo

Mettiti in gioco 

Questo è lo slogan dell’Avis nazionale: un’esortazione che 
da più di sessant’anni i donatori di sangue dell’AVIS 
Comunale di Gavardo hanno da sempre messo in pratica con 
le innumerevoli donazioni effettuate, con l’impegno dei 
volontari a livello dirigenziale, con la partecipazione a ogni 
tipo di attività promozionale ludica o culturale. Tutto questo 
diventa un invito pressante rivolto alle nuove generazioni, a 
chi non è ancora divenuto donatore. Donare il sangue è un 
atto semplice, semplicissimo, ma richiede responsabilità: 
bisogna superare un certo timore ed a volte un pizzico di 
pigrizia. Donare il sangue è una scelta individuale e nel 
medesimo tempo una scelta collettiva, perché significa 
scegliere di entrare in relazione profonda e intrecciare la 
propria vita con quella degli altri. Affrontare il dono con un 
atteggiamento “di squadra” ci fa sentire consapevoli di far 
parte di una comunità che persegue un obiettivo comune.  

Spesso i nuovi donatori chiedono: perché è così importante donare il sangue o il 
plasma? E poi “cosa ne fanno del mio sangue, del mio plasma”? 

In sintesi: occorrono da 2 a 10 sacche di sangue per un ferito grave in un incidente, fino 
a dieci sacche per un trapianto di cuore, fino a 40 sacche per un trapianto di fegato, una 
sacca di sangue a settimana per un talassemico. Per il plasma invece: 1200 sacche per 
un trattamento annuale di un emofiliaco, 130 sacche ogni anno per pazienti 
immunodepressi gravi.  

La donazione è gratuita, sicura e anonima: nessuno sa a chi dona, si viene spesso a 
conoscenza di persone a noi vicine che hanno ricevuto anonimamente questo prezioso 
farmaco salvavita. 

A Gavardo i donatori effettivi della sezione sono a oggi 1450, di cui 441 gavardesi di 
nascita e residenza. Circa un centinaio risiedono in altri paesi e si possono aggiungere 
ai residenti: in buona sostanza più di un terzo dei donatori dell’Avis Comunale di 
Gavardo sono gavardesi! Una percentuale che si spera si possa consolidare; i rimanenti 
donatori provengono dai paesi confinanti, in 
perfetta sintonia fin dal 1962, anno di 
fondazione della nostra sezione. 

Sì perché abbiamo festeggiato i 
sessant’anni, da settembre 2022 fino allo 
scorso 29 ottobre, quando abbiamo concluso 
in bellezza sul monte Tesio posando una 
scultura lignea con croce di copertura: 
rappresenta la carità che bendata unisce le 
mani ignote di chi dona e di chi riceve. 
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L’Associazione Dilettantistica 
Basket Gavardo si appresta a 
festeggiare nel 2024 i suoi primi 
50 anni e lo fa presentandosi ai 
nastri di partenza della stagione 
sportiva 2023/24 con rinnovato 
entusiasmo e linee guida ben 
definite a segnare il cammino 
per il prossimo futuro.
Prossimo futuro che vede coin-
volti circa 120 atleti dai 6 ai 30 
anni, una decina di allenatori 
e moltissimi collaboratori, dal-
la prima squadra al fantastico 
mondo del minibasket.
Una responsabilità non da poco 
per il Consiglio Direttivo, guidato 
dal presidente Pierluigi Paterlini, 
che per questo motivo ha stu-
diato nei dettagli la situazione 
e ha pianificato una strategia 
nuova, ambiziosa e stimolante a 
guidare l’attività sociale. 
Attività sociale che quest’anno 
viaggerà infatti su un doppio bi-
nario.
Da una parte la voglia di cresce-
re da un punto di vista organiz-
zativo e tecnico, anche attraver-
so collaborazioni con altre realtà 
sportive, e dall’altra l’imprescin-
dibile obiettivo di fare “rete”, di 
radicare sempre di più le basi 
dell’associazione sul territorio e 

veicolare gran parte delle pro-
prie energie verso iniziative tese 
a tale scopo.
E con in testa questi obiettivi, la 
società ha compiuto un grande 
sforzo, grazie anche al fonda-
mentale contributo degli spon-
sor, per rinnovare il sodalizio 
con NBB Basket di Mazzano e 
per investire ancora maggiori ri-
sorse nell’attività giovanile loca-
le, con un occhio di riguardo al 
settore Minibasket, vero cuore 
pulsante dell’associazione.
Andando con ordine, l’accor-
do con NBB Basket, società im-
pegnata in diversi campionati 
nazionali, prevede la piena col-
laborazione nell’allestimento e 
nella gestione di tutte le squa-
dre dell’associazione.
Obiettivo di tale scelta è avvici-
nare sempre di più le due realtà 
in modo da garantire la possi-
bilità a tutti gli atleti di giocare 
al livello più adatto puntando al 
contempo alla loro crescita tec-
nica, agonistica e umana.
Traducendo il tutto in dati, si-
gnifica avere allestito a Gavardo 
due squadre giovanili maschili, 
Under 14 e Under 17, entrambe 
allenate da coach Omar Archet-
ti con il fondamentale supporto 

Gavardo si racconta... 
A.D. Basket Gavardo
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del vice Ion Tanase, e una squa-
dra Esordienti, categoria di pas-
saggio tra minibasket e basket, 
allenata da coach Pedro Barbieri. 
Passando poi ai “grandi”, con 
grande gioia anche quest’anno 
viene ripresentata la prima squa-
dra maschile, iscritta al campio-
nato regionale di DR3, gestita da 
coach Alessandro Nicolini e for-
mata nella quasi totalità da atleti 
under 22 con molti anni di espe-
rienza nei nostri vivai.
E parlando di vivaio, finalmen-
te si arriva al Minibasket, il fio-
re all’occhiello della società che 
tante soddisfazioni ci ha regala-
to negli ultimi 30 anni.
Sotto la guida tecnica di Sara 
Mazzoleni, Monica Marocchi e 
Pedro Barbieri, anche quest’an-
no più di cinquanta bambini dai 
6 ai 12 anni hanno intrapreso la 
meravigliosa avventura alla sco-
perta del gioco della pallacane-
stro, con un percorso di cresci-
ta studiato per esaltare le doti 
di ognuno indipendentemente 
dall’età e dalle proprie capacità 
innate.
Un cammino divertente e stimo-
lante, ricco di scoperte e di sfi-
de, che permetterà alla società 
di trarre linfa vitale dal territorio 

in cui è radicata, grazie anche 
all’impegno e alle qualità umane 
e professionali di tutte le perso-
ne coinvolte.
Persone coinvolte non solo 
nell’attività in palestra, ma an-
che in altre fondamentali attività 
collaterali come i Progetti Scuo-
la, le innumerevoli collaborazio-
ni con enti, cooperative e asso-
ciazioni impegnate nel sociale e, 
dal 2022, nell’organizzazione del 
torneo “Angelo Ziglioli”, a ricor-
do di quella che forse è stata la 

figura più importante nella quasi 
cinquantennale storia dell’asso-
ciazione.
Il tutto senza dimenticare, ovvia-
mente, il Camp Estivo, tradizio-
nale appuntamento di giugno, 
giunto oramai alla 33° edizione, 
capace di coinvolgere per tre 
settimane più di cento ragazzi 
dai 6 ai 13 anni in travolgenti 
sessioni di minibasket, basket e 
nuoto.
In conclusione… Auguri Basket 
Gavardo!
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Ma quando finirà? Non basta dire basta, questo è sempre più evidente! La quotidianità 
ci presenta fatti di violenza indicibile a carico delle donne, giovani e meno giovani, poste 
in atto da uomini di tutte le età, di diversa appartenenza sociale e cultura. Il padre della 
giovane Giulia Cecchettin “…Mi rivolgo per primo agli uomini: non giriamo la testa davanti 
alla violenza, per primi dobbiamo dimostrare noi di essere agenti di cambiamento, con-
tro ogni violenza di genere”. E ancora, le parole del nostro Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, non lasciano spazio a fraintendimenti “Le notizie dei femminicidi che 
ci giungono così frequentemente, anche negli ultimi giorni, sono un triste promemoria di 
quanto intenso sia lo sforzo ancora da compiere per realizzare un cambiamento radicale 
di carattere culturale. Cambiamento che chiama in causa le famiglie, l’intera società e gli 
stessi governi”.
L’intero Consiglio Comunale del Comune di Gavardo, consiglieri e consigliere di maggio-
ranza e minoranza, condanna ogni forma di violenza, sia essa fisica, sessuale, psicologica, 
economica, religiosa, ecc., contro le donne, auspicando massimo senso di responsabilità 
e consapevolezza rispetto al tema da parte di tutta la comunità gavardese.

BASTA, BASTA E ANCORA 
BASTA FEMMINICIDI.

I servizi sociali del comune di Gavardo,
i Centri Anti Violenza Casa Delle Donne, sono a 
disposizione per l’ascolto e sostenere donne che 
abbiano subito o subiscano molestie, stalking, 
maltrattamenti, violenze, oppure in momentanea difficoltà.

RICORDA IL NUMERO TELEFONICO 1522: 
è un servizio pubblico promosso 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Il numero, gratuito è attivo 24 h su 24,
accoglie con operatrici specializzate le 

richieste di aiuto e sostegno delle vittime
 di violenza e stalking.
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L’Amministrazione comunale
augura a tutti i gavardesi

Buon Natale
 e 

Felice Anno Nuovo
Merry Christmas and Happy New Year

XmasGavardo2023


